
TESTIMONI CON IL PARACLITO 
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 

Si avvicinano i giorni della separazione tra Gesù 
e i discepoli: la sua presenza in mezzo a loro 
sta per concludersi e le parole dell'Evangelo di 
oggi preparano questo distacco: con una pro-
messa e un compito. Anzitutto la promessa: 
"Quando verrà il Paraclito che io vi manderò dal 
Padre". Verrà il Paraclito. Questa strana parola 
greca è stata resa in latino con 'ad-vocatus', chiamato vicino, ac-
canto: di qui il termine avvocato, uno che per professione è chia-
mato a stare accanto, vicino per assistere e difendere chi è chia-
mato in giudizio. La fine della presenza terrena di Gesù non lascerà 
un vuoto: qualcuno starà accanto: lo Spirito che Gesù manderà, il 
suo Spirito. Compito dello Spirito sarà quello di rendere testimo-
nianza a Gesù. Ma che vuol dire "rendere testimonianza a Gesù?". 
 L'evangelista descrive una sorta di processo che il mondo fa a Ge-

sù mettendolo sotto accusa. A questo punto interviene lo Spirito 

Santo che appunto farà da testimone, prenderà le difese, deporrà a 

favore di Gesù. Davanti all'ostilità del mondo i discepoli saranno 

esposti al dubbio, alla tentazione di pensare che il mondo, avendo 

eliminato Gesù, ha avuto ragione, ha vinto e che quindi Gesù è 

perdente, sconfitto. Lo Spirito aiuterà i discepoli a stare dalla parte 

di Gesù, spiegherà ai discepoli la bellezza di essere dalla parte di 

Gesù. Ecco in che senso lo Spirito sarà testimone: ristabilirà di 

fronte al mondo la verità riguardante Gesù, proclamerà la sua vit-

toria e rivelerà così il peccato del mondo che non ha creduto in Ge-

sù. Il tempo dopo Gesù non sarà vuoto, sarà abitato dal suo Spiri-

to, ecco la promessa accompagnata da un compito per i discepoli: 

la testimonianza dei discepoli: "Anche voi mi renderete testimo-

nianza". E i discepoli possono, anzi devono farlo perché "sono stati 

con Lui, con Gesù, fin dal principio". I discepoli che hanno ascoltato 

le parole del Maestro e per anni ne hanno condiviso la vita potran-

no dire, dovranno dire che in Lui, Gesù, quel Dio che gli uomini 

cercano, si è fatto vicino, uno di noi, uno per noi. E che in lui solo 

c'è salvezza. 
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Documento per prepararci alle prossime votazioni europee 

Il Consiglio pastorale diocesano: «In giugno un 
voto decisivo per ridestare il sogno europeo» 

 Noi cristiani vorremmo essere citta-
dini di un’Europa protagonista nell’ope-
ra di pace e di sviluppo dei popoli, vor-
remmo coltivare e tenere vivo il sogno 
dei padri fondatori, per evitare che la 
cultura europea sia impostata sul mero 
individualismo, sugli imperativi 
del mercato, sugli egoismi na-
zionali. Perciò sentiamo il do-
vere di vivere anche l’appunta-
mento elettorale di giugno con 
responsabile partecipazione. 
Per questi motivi ho accolto 
con favore l’idea del Consiglio 
pastorale diocesano di elabora-
re, nel corso dell’ultima sessione svolta-
si a febbraio, il breve testo/appello ri-
volto a tutte le comunità cristiane che è 
riportato di seguito. Il Consiglio pasto-
rale diocesano è un organismo consulti-
vo composto prevalentemente da laici e 
rappresentativo dell’intero popolo di 
Dio: ha il compito, sotto l’autorità 
dell’Arcivescovo, di studiare, valutare e 
proporre conclusioni operative per 
quanto riguarda le attività pastorali del-
la Diocesi. Il documento è stato appro-
vato all’unanimità. 
Ora è compito di tutti contribuire alla 
circolazione di tale documento e alla 
promozione di occasioni per approfon-
dirne e svilupparne ulteriormente i con-
tenuti: nelle parrocchie e nelle comuni-
tà, nelle associazioni e nei movimenti 
ecclesiali, e – perché no? – anche in 
contesti non ecclesiali, ma in cui i cri-
stiani sono attivamente presenti. Qua-
lunque documento, seppure ben redat-
to, per arrivare allo scopo non deve ri-
manere un foglio stampato, ma ha ne-
cessità di avere le gambe che lo fanno 
circolare e la faccia di qualcuno che ci 
crede in prima persona. 

+Mario Delpini, Arciv. 
  
Un voto decisivo: chiamati a ridesta-
re il sogno europeo 
L’Europa comunitaria nasce da un so-
gno. Un sogno di pace, giustizia, solida-
rietà con al centro il valore assoluto del-
la persona e della sua dignità. L’Europa 
non è, né può essere solo uno spazio 
economico.  
C’è bisogno dell’Europa 
L’“esperimento” europeo è la costruzione 

di un luogo di incontro e dialogo tra po-
poli, culture, religioni differenti. Auspi-
chiamo in particolare che l’Unione euro-
pea faccia proprio un compiuto senso di 
laicità che affermi e consenta l’effettivo 
pluralismo di ogni espressione culturale 

e religiosa anche nello 
spazio pubblico. 
Questa Europa ci appas-
siona, ne sentiamo il biso-
gno, il mondo ne ha biso-
gno, soprattutto oggi in un 
contesto internazionale 
segnato da conflitti, dalla 
rinascita di particolarismi, 

nazionalismi, populismi.  
Il contributo dei cristiani 
L’Europa infatti è un processo aperto che 
chiama in causa il nostro protagonismo e 
anche il nostro contributo critico, di fron-
te alle grandi sfide perché si possa co-
struire un’Europa coesa e maggiormente 
integrata. Le grandi transizioni in atto, 
che definiscono il “cambiamento d’epo-
ca” che attraversiamo, chiedono la par-
tecipazione e il contributo fattivo dei cri-
stiani, fra queste: questione demografi-
ca, disuguaglianze da sanare, diritti da 
garantire, fenomeni migratori da affron-
tare insieme, ambiente da tutelare, rivo-
luzione digitale da governare, una politi-
ca estera di cooperazione e di pace sulla 
base del diritto internazionale. 
Un patrimonio da riscoprire 
La comunità cristiana avverte la respon-
sabilità di portare il proprio contributo a 
questo processo. 
Gli impegni da assumere 
Come comunità cristiana ci sentiamo 
chiamati a costruire con tutti spazi di 
incontro e dialogo finalizzati alla edifica-
zione del bene comune; organizzare in-
contri di conoscenza e approfondimento 
delle sfide che l’Europa ha di fronte a sé; 
valorizzare e rilanciare nei nostri territori 
il dialogo ecumenico e interreligioso. 
In questo senso l’esercizio del diritto-
dovere del voto è una esplicita espres-
sione del nostro impegno e della nostra 
cura per la “casa comune” europea. Per 
questo l’8 e 9 giugno ci sentiamo chia-
mati e invitiamo a partecipare alle ele-
zioni per il rinnovo del Parlamento euro-
peo. Siamo tutti chiamati a ridestare il 
sogno europeo. 
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PREGHIERA DEL GIUBILEO  
 
Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato  
nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,  
e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,  
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno.  
La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici  
che lievitino l’umanità e il cosmo,  
nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova,  
quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria.  
La grazia del Giubileo ravvivi in noi, Pellegrini di Speranza,  
l’anelito verso i beni celesti  
e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore.  
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli.  
Amen. 

Papa Francesco 

 

 In preghiera per prepararsi all’Anno Santo - Sussidi 

Insegnaci a pregare 
 

Un primo testo digitale si intitola Insegnaci a Pregare. Suo scopo è 
quello di rinverdire lo spirito di preghiera nei contesti in cui si è chiama-
ti a vivere: la preghiera nella comunità parrocchiale, in quella familiare, 
nel tempo della giovinezza, in occasione della catechesi e dei ritiri spirituali. «La preghiera 
sia dunque per ogni cristiano la bussola che orienta, la luce che illumina il cammino e la for-
za che sostiene nel pellegrinaggio che condurrà a varcare la Porta Santa». Il volumetto, ispi-
rato dal magistero di papa Francesco, invita a intensificare la preghiera come dialogo perso-
nale con Dio, conducendo a riflettere sulla propria fede e sull’impegno nel mondo di oggi. 
«Appunti sulla Preghiera» 
Disponibili in libreria, invece, sono il secondo e il terzo volume della collana «Appunti sulla 
Preghiera», edita dalla Libreria Editrice Vaticana e curata dal Dicastero per l’Evangelizzazione. 
Pregare con i Salmi, porta la firma del cardinale Gianfranco Ravasi. Per dirla con l’autore, si 
tratta di «un invito a entrare nell’Anno giubilare tenendo tra le mani il Salterio, il libro biblico 
destinato per eccellenza alla sosta orante e al silenzio contemplativo»,. 
Il terzo testo – La preghiera di Gesù – è stato scritto dal biblista Juan López Vergara. L’auto-
re ripercorre in 20 brevi capitoli altrettanti episodi della vita di Gesù alla luce del rapporto di 
filiazione unica tra il Figlio e il Padre a partire dal battesimo nel Giordano. 
Il primo libro della serie – Pregare oggi. Una sfida da vincere, a firma del cardinale Angelo 
Comastri – è già stato pubblicato lo scorso gennaio. 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-preghiera-per
-prepararsi-allanno-santo-2795631.html 

Domenica 5 maggio - VI domenica dopo Pasqua 
Mercoledì 8 maggio - S. Vittore, martire - Patrono della città di Varese 
Giovedì 9 maggio - Solennità dell’Ascensione del Signore 
Venerdì 10 maggio - S. Giovanni De Avila  
Domenica 12 maggio - Solennità dell’Ascensione del Signore 
7° Incontro fidanzati 

——  C ON S UL T A  I L  P R OGR A M M A  D E L  M E S E  D I  M A GG IO  ——  
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9 Giovedì ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 Atti 1, 6-13a; Salmo 46; Efesini 4, 7-13; Luca 24, 36b-53 
 Ascende il Signore tra canti di gioia                                                Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il nostro cammino di testimonianza 
S. Rosario 
S. Messa per il dono della pace 

10 Venerdì dopo l’Ascensione 

 Cantico 2, 17-3, 1b.2; Salmo 12; 2Corinzi 4, 18-5, 9; Giovanni 14, 27-31a 
 Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i malati del nostro Ospedale 
S. Rosario  
S. Messa per Bianca e Carlo 

11 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Vanoni Carlotta 

 12 Domenica ASCENSIONE DEL SIGNORE 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 4 AL 12 MAGGIO 2024 

4 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 5 Domenica VI PASQUA B 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 21, 1-14 
 Atti 26, 1-23; Salmo 21; 1Corinzi 15, 3-11; Giovanni 15, 26-16, 4 
 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli                          [ II ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Montoli Ermanno 
S. Messa per Giacomo 

6 Lunedì  

 Atti 28, 1-10; Salmo 67; Giovanni 13, 31-36 
 Cantiamo al Signore e inneggiamo al suo nome 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
Grotta via Guicciardini 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per i Defunti del mese di Aprile 

7 Martedì B. Serafino Morazzone 

 Atti 28, 11-16; Salmo 148; Giovanni 14, 1-6 
 Risplende nell’universo la gloria del Signore 

S. Giovanni Evang.sta 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per il dono della gioia 

8 Mercoledì S. Vittore 

 Atti 28, 17-31; Salmo 67; Giovanni 14, 7-14 
 Benedetto il Signore, Dio della salvezza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la nostra città di Varese 
S. Rosario 
S. Messa per Laura Prudente 


